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IL RETTORE 

 
 Vista la Legge del 19 novembre 1990, n.341 e in particolare gli articoli 6 e 7, concernenti la riforma 

degli ordinamenti didattici universitari; 
 visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche del Regolamento recante norme concernenti 

l’autonomia didattica degli Atenei” approvato con D.M. 3 novembre 1999, n.509;   
 visto il vigente Statuto dell’Università di Catania; 
 visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
 visto il Regolamento dei Master emanato con D.R. n. 2974 del 25 luglio 2018; 
 vista la delibera del Senato accademico del 22 luglio 2026, con la quale, ravvisata la necessità di 

rafforzare la qualità dell'offerta formativa, semplificare i procedimenti amministrativi, adeguare la 
disciplina interna alla normativa sopravvenuta alla legge 12 aprile 2022 e alle relative disposizioni 
attuative, è stato approvato il nuovo testo del “Regolamento dei Master”; 

 visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 24 luglio 
2026; 

 tutto ciò premesso; 
 

DECRETA 
 

 
Art.1 - È emanato il nuovo Regolamento dei Master, il cui testo viene allegato al presente decreto quale 
parte integrante e sostanziale. 
 
Art.2 – Il nuovo Regolamento dei Master entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione per i 
Master da istituire e attivare a partire dall’a.a. 2027/2028; per i Master già istituiti o attivati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi, fino alla loro naturale conclusione, le 
disposizioni del Regolamento dei Master previgente, emanato con D.R. n. 2974 del 25 luglio 2018. 
 
Art. 3 - Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web dell’Ateneo, unitamente al Regolamento di cui al 
precedente art.1. 
 

 
 

      Prof. Enrico Foti 

 

 
 
 

Gianluca Roberto Giangreco
Timbro decreto

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere
29/07/2026

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere
438766      III   5

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere
2681

Gianluca Roberto Giangreco
Tmbro Albo

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere
29/07/2026    29/08/2026

Gianluca Roberto Giangreco
Macchina da scrivere
997         438892



 

 
REGOLAMENTO DEI MASTER  

 
TITOLO I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 16 del Regolamento didattico di Ateneo e in 

conformità con quanto previsto dal D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, disciplina le procedure per 

l'istituzione, l'attivazione, l'organizzazione, la gestione e la valutazione dei master dell'Università 

degli Studi di Catania, nonché dei master executive (tutti d’ora in poi denominati master). 

2. I master sono corsi di alta qualificazione e costituiscono un'offerta formativa di percorsi universitari 

di eccellenza, rivolta a laureati e a professionisti, finalizzata all'acquisizione di conoscenze avanzate, 

competenze specialistiche e capacità operative in settori disciplinari specifici, in coerenza con i 

fabbisogni del territorio e del sistema produttivo, professionale e istituzionale. 

3. L'istituzione dei master tiene conto dell'offerta formativa complessiva dell'Ateneo, del piano 

strategico e delle esigenze di sviluppo culturale, scientifico, professionale e socio-economico del 

territorio di riferimento. 

 
Art. 2 

Definizione e tipologie 

1. Il master universitario è un corso di perfezionamento e di alta qualificazione professionale, 

successivo al conseguimento della laurea o della laurea specialistica o magistrale. 

2. I master universitari si distinguono in: 

– Master di primo livello: sono rivolti a coloro che sono in possesso di laurea triennale conseguita 

ai sensi del D.M. 509/99 o del D.M. 270/04, ovvero di diploma universitario o di titolo 

equivalente; 

– Master di secondo livello: sono rivolti a coloro che sono in possesso di laurea magistrale, laurea 

specialistica o laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti al D.M. 509/99, ovvero di 

titolo equivalente. 

3. I Master Executive sono percorsi di alta formazione, rivolti prevalentemente a professionisti, 

dirigenti, imprenditori e lavoratori già inseriti nel mondo del lavoro, anche senza laurea e 

caratterizzati da elevata specializzazione e da forte integrazione con il sistema produttivo e 

professionale del territorio. 



4. I master di cui al presente regolamento possono essere erogati in modalità convenzionale (in 

presenza), in modalità telematica (a distanza) o in modalità blended (mista presenza e distanza). Le 

modalità di erogazione devono essere indicate nella proposta istitutiva e nel relativo bando. 

 
Art. 3 

Istituzione e attivazione 

1. I master sono istituiti e attivati con decreto del Rettore, su proposta di uno o più strutture didattiche, 

previa delibera dell’organo collegiale, nonchè su proposta della Fondazione Siciliae Studium 

Generale 1434, nel rispetto dei requisiti strutturali e organizzativi determinati dal presente 

regolamento. 

2. Le proposte di istituzione e di attivazione dei master, presentate mediante l'apposito applicativo 

di Ateneo, sono trasmesse agli uffici dell'Area della didattica nei seguenti termini: 

 
a) le proposte di nuova istituzione sono sottoposte al parere del Senato accademico e alla 
deliberazione del Consiglio di amministrazione entro il 30 giugno; 

 
b) le proposte di riattivazione di un master la cui precedente edizione si è regolarmente conclusa, 
corredate della relazione finale prevista dall'art. 13 o le proposte di riattivazione di un master la cui 
precedente edizione non è stata attivata per mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti, 
secondo quanto previsto dall'art. 14, sono sottoposte al parere del Senato accademico e alla 
deliberazione del Consiglio di amministrazione entro il 30 ottobre. 

 
Eventuali deroghe ai termini di cui al presente articolo sono ammesse solo nel caso di iniziative 
legate a finanziamenti da parte di soggetti esterni. 

 
3. L'Università può istituire master in collaborazione con altre università italiane o straniere e/o con 

enti, pubblici o privati, diversi dalla Fondazione Siciliae Studium Generale 1434, in possesso di 

requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica, sulla base di apposite convenzioni stipulate 

nel rispetto di quanto previsto nel presente regolamento. 

 
4. L'istituzione di nuovi master tiene conto della coerenza con l'offerta formativa complessiva 

dell'Ateneo, della sostenibilità didattica, organizzativa e finanziaria e dell'eventuale sovrapposizione 

con corsi già attivi. I master che per due anni accademici consecutivi non siano stati attivati per 

mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti non possono essere più attivati. Ai fini della 

verifica dell'identità dei master, si tiene conto degli obiettivi, dei contenuti didattici e formativi e dei 

profili professionali. 

 
TITOLO II 

 

PROPOSTA DI ISTITUZIONE E PIANO FINANZIARIO 
 

Art. 4 
Proposta di istituzione 

1. La proposta di istituzione di un nuovo master deve contenere: 



a) i fabbisogni formativi, professionali o di aggiornamento cui il corso intende rispondere e gli 

eventuali rapporti con imprese, enti, istituzioni, ordini professionali e altri portatori di interesse; 

b) la coerenza con l'offerta formativa complessiva dell'Ateneo; 

c) la sostenibilità didattica, organizzativa, logistica ed economico-finanziaria del progetto. 

2. La proposta deve altresì contenere i seguenti elementi: 

– obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi; 

– sbocchi occupazionali e profilo professionale che si intende formare; 

– titoli di studio e requisiti di accesso; 

– numero massimo degli studenti ammissibili, non superiore a 50; 

– numero minimo di iscritti al di sotto del quale il corso non può essere attivato, non inferiore a 8; 

– modalità di ammissione e di svolgimento della selezione; 

– dipartimento e/o struttura a cui è attribuita la gestione amministrativo-contabile del master; 

– nominativo del Direttore e dei componenti del Consiglio scientifico; 

– piano didattico analitico, completo delle singole attività didattiche formative e della prova finale, 

con indicazione dei settori scientifico-disciplinari e dei relativi crediti, nonché i nominativi dei 

docenti che impartiscono almeno il 20% di CFU di attività didattiche, compresi i seminari; 

– eventuali bozze di convenzione, concordate con soggetti esterni, altri atenei, enti di ricerca, 

soggetti pubblici o privati, costitutive di un partenariato per l'attivazione del master 

(collaborazione e reciproca partecipazione alle attività didattiche) e/o sul rilascio del titolo finale 

congiunto; 

– eventuali agevolazioni della contribuzione a favore degli iscritti; 

– sede e periodo di svolgimento delle attività didattiche e relativa modalità di erogazione 

(convenzionale, telematica, blended); 

– modalità di svolgimento delle verifiche del profitto; 

– modalità e tempi di svolgimento della prova finale; 

– eventuale numero di borse/premi di studio e relativi criteri di assegnazione. 

3. Qualora il numero minimo di iscritti non venga raggiunto, ma le risorse disponibili consentano 

comunque di coprire tutte le spese necessarie allo svolgimento del corso, su proposta del Direttore 

del master si può procedere all'attivazione del corso, previa autorizzazione del Rettore. 

4. Al master possono essere ammessi studenti in qualità di uditori, previo assenso del Direttore del 

master e per un massimo del 20% del numero massimo di studenti previsto. Gli uditori, anche se 

privi dei requisiti previsti per l'accesso, sono tenuti a presentare formale richiesta di frequenza 

indicando il percorso di interesse per un massimo di tre insegnamenti. Al termine della frequenza, 

l'uditore riceve un attestato sottoscritto dal Direttore del master, ma non può in alcun caso essere 

ammesso alla prova finale di valutazione né conseguire crediti. 

 
Art. 5 

Piano finanziario 

1. La proposta deve contenere un quadro economico che preveda la copertura integrale delle spese 

necessarie per lo svolgimento del corso. 



2. Tale copertura può derivare da: 

a) l'ammontare delle tasse degli iscritti, al netto dell'importo spettante all'Ateneo; 

b) eventuali contributi erogati da parte di soggetti esterni, pubblici o privati. 

3. L'importo delle tasse di iscrizione ai master è stabilito nella proposta di attivazione, tenendo conto 

della sostenibilità economico-finanziaria del corso e nel rispetto dell'importo minimo stabilito, 

annualmente, dal Consiglio di amministrazione. Eventuali deroghe possono essere previste per i 

master finanziati, in tutto o in parte, da adeguate risorse esterne. 

4. L'importo spettante all'Ateneo è fissato annualmente dal Consiglio di amministrazione ed è pari a 

un contributo comprensivo della tassa per il diritto allo studio e del bollo virtuale. 

5. Il versamento di tale contributo è effettuato direttamente all'Ateneo con le stesse modalità previste 

per l'iscrizione ai corsi di laurea. 

6. L'ammontare del contributo di iscrizione, al netto dell'importo spettante all'Ateneo, è nella 

disponibilità del dipartimento o della struttura a cui è affidata la gestione amministrativo-contabile del 

master. 

 
Art. 6 

Gestione amministrativa 

1. Il dipartimento o la struttura a cui è affidata la gestione amministrativo-contabile del master cura 

la pubblicizzazione dell'iniziativa, delibera la programmazione delle attività didattiche su proposta 

del Consiglio scientifico, provvede all'affidamento degli incarichi di docenza, seminari e tutorato, 

assicura l'idoneità dei locali e dei laboratori per lo svolgimento delle attività formative, cura i rapporti 

con gli uffici dell'Area della didattica per tutti gli aspetti amministrativi, nonché ogni altra attività 

necessaria alla gestione del master. 

2. La gestione della carriera degli studenti del master, dall'iscrizione al rilascio del titolo, è attribuita 

agli uffici dell'Area della didattica. 

3. Per ciascun master può essere individuato, in sede di proposta di istituzione, un referente 

amministrativo appartenente alla struttura di gestione del corso. Il referente assicura il supporto 

organizzativo e amministrativo al Direttore e al Consiglio scientifico e cura i rapporti con gli uffici 

dell'Ateneo. Il piano finanziario può prevedere, nei limiti delle disponibilità del corso e nel rispetto 

della normativa vigente, una forma di valorizzazione economica/premialità del referente 

amministrativo solo a condizione che il master benefici di finanziamenti esterni. 

4. Nell'ambito di specifici e consolidati accordi di collaborazione in ambito didattico e/o scientifico e 

previa verifica del rispetto di predefiniti standard di efficienza ed efficacia, la gestione dei master 

universitari può essere affidata a soggetti esterni, DIVERSI DALLA FONDAZIONE. La proposta di 

affidamento a soggetti esterni deve essere adeguatamente motivata, sottoposta al parere e 

autorizzata dal Consiglio di amministrazione in sede di approvazione della proposta di attivazione. 



TITOLO III 
 

ORGANIZZAZIONE E GOVERNANCE 
 

Art. 7 
Organi del master 

1. Organi del master sono il Direttore e il Consiglio scientifico. 

2. Il Direttore del master è un docente di ruolo dell'Ateneo ed è responsabile del coordinamento e 

dell'organizzazione complessiva del master e del regolare svolgimento e gestione delle attività 

didattiche. Un docente può assumere al massimo la direzione di due master per anno accademico. 

3. Il Direttore: 

a) coordina il progetto formativo e la programmazione didattica del corso; 

b) propone al Consiglio scientifico i docenti e i collaboratori del corso; 

c) presiede la commissione per l'ammissione degli studenti e la commissione per la valutazione 

della prova finale; 

d) verifica la qualità della didattica erogata; 

e) predispone la relazione finale del corso. 

4. Il Consiglio scientifico del corso è l'organo collegiale che supporta il Direttore nell'organizzazione 

delle attività del percorso formativo. È composto da almeno tre membri scelti dal dipartimento o dalla 

struttura proponente. Il Consiglio scientifico può essere integrato da docenti di ruolo di altre università 

che collaborano all'attivazione del master, nonché da esperti qualificati in possesso di titoli 

professionali e scientifici coerenti con gli obiettivi formativi del corso. 

5. Il piano finanziario può prevedere un compenso per il Direttore del master, se previsto in fase 

progettuale e nei limiti delle disponibilità del corso.  

6. Entro trenta giorni dall'avvio delle attività didattiche, il Direttore, coadiuvato dal Consiglio 

scientifico, predispone la programmazione delle attività del corso. 

 
Art. 8 

Docenza 

1. L'attività didattica nei master è svolta, di norma, dai professori e dai ricercatori dell'Ateneo o di 

altri atenei italiani e stranieri, ovvero da esperti di alta e documentata qualificazione nelle materie 

previste nel piano didattico. 

2. Gli incarichi di docenza sono attribuiti dalla struttura proponente, su proposta del consiglio 

scientifico del corso, nel rispetto dei regolamenti in materia. 

3. Per i Master universitari almeno il 20% di tutte le attività didattiche deve essere coperto da 

professori e ricercatori dell’Università di Catania. 

4. L'attività didattica presso i master di professori e ricercatori contribuisce all'adempimento dei 

compiti didattici istituzionalmente attribuibili ma può essere retribuita nei limiti dell'eccedenza del 

carico didattico individuale. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie previste dal budget del 

master, il compenso è definito in sede di proposta di attivazione. I compensi per gli incarichi di 



docenza sono liquidati a prestazione conclusa, previa attestazione dell'attività svolta da parte del 

Direttore sulla base del registro delle attività didattiche. 

7. Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni vigenti, nel caso di master finanziati da enti 

esterni, il quadro economico può prevedere specifici criteri di retribuzione, adeguatamente motivati. 

8. Nei master finanziati con risorse pubbliche, anche di origine europea, gli incarichi di docenza sono 

attribuiti e retribuiti nel rispetto della normativa vigente e delle specifiche disposizioni dei relativi 

programmi di finanziamento. 

 
TITOLO IV 

 

BANDO, REQUISITI DI AMMISSIONE E ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

Art. 9 
Bando 

1. Contestualmente al decreto rettorale di istituzione e attivazione, viene emanato il bando di 

selezione che deve riportare: 

– la denominazione e la durata del corso; 

– il numero massimo di posti disponibili e il numero minimo di iscritti al di sotto del quale il corso 

non può essere attivato; 

– l'ordinamento didattico e le modalità di erogazione (convenzionale, telematica, blended); 

– i titoli di studio richiesti per l'ammissione; 

– i termini e le modalità di iscrizione; 

– le modalità di svolgimento delle prove di selezione per l'ammissione al corso; 

– l'indicazione del Direttore del corso e dei componenti del Consiglio scientifico; 

– l'importo del contributo di iscrizione, comprensivo della tassa per il diritto allo studio e della 

marca da bollo virtuale; 

– le eventuali disposizioni in materia di rimborsi; 

– le eventuali agevolazioni economiche; 

– le modalità di frequenza e i requisiti minimi previsti. 

2. Possono altresì essere inseriti i nominativi dei docenti impegnati nelle attività didattiche, compresi 

i seminari, previa disponibilità manifestata dagli stessi in fase progettuale. 

3. Il bando è reso noto mediante pubblicazione sull'Albo online, nonché con ogni ulteriore forma di 

pubblicità ritenuta utile. 

 
Art. 10 

Requisiti di ammissione 

1. Per essere ammessi a un master universitario di primo livello occorre essere in possesso di uno 

dei seguenti titoli: 

– laurea conseguita secondo gli ordinamenti didattici di cui al D.M. 509/99 o al D.M. 270/04; 

– laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti al D.M. 509/99; 

– diploma universitario; 



– titolo di studio conseguito all'estero, corredato della documentazione necessaria e riconosciuto 

idoneo, ai fini dell'ammissione al master, dal Consiglio scientifico (dichiarazione di valore o 

attestato di comparabilità) 

2. Per essere ammessi a un master universitario di secondo livello occorre essere in possesso di 

uno dei seguenti titoli: 

– laurea magistrale; 

– laurea specialistica; 

– laurea conseguita secondo gli ordinamenti didattici previgenti al D.M. 509/99; 

– titolo di studio conseguito all'estero, corredato dalla documentazione prevista dalla normativa 

vigente ai fini della verifica dell'idoneità del titolo e riconosciuto idoneo dal Consiglio scientifico 

(dichiarazione di valore o attestato di comparabilità). 

Le modalità e i termini di presentazione delle domande di ammissione, nonché la data di avvio delle 

attività didattiche, sono stabiliti nel bando. Le domande di ammissione al master sono soggette al 

pagamento di una tassa, determinata annualmente dal Consiglio di amministrazione e indicata nel 

bando. In caso di mancata attivazione del master, la tassa è rimborsata; in caso di rinuncia, la tassa 

non è rimborsabile. 

3. Può essere consentita l'iscrizione con “riserva” agli studenti laureandi, in difetto della sola prova 

finale, purché conseguano il titolo entro la data di avvio delle attività didattiche. 

4. È consentita la contemporanea iscrizione al master universitario e ad altro corso di studio 

universitario ai sensi della legge 12 aprile 2022, n. 33, del D.M. 29 luglio 2022, n. 930 e successive 

modificazioni. Lo studente è tenuto a dichiarare l'eventuale contemporanea iscrizione. L'iscrizione a 

un master e a un corso di specializzazione è consentita previa valutazione da parte dei rispettivi 

organi collegiali, che ne verificano la compatibilità dell'obbligo di frequenza con la sussistenza delle 

condizioni per l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi formativi di ciascun percorso. L'iscrizione a un master e a un dottorato di ricerca è 

consentita previa analoga valutazione da parte dei rispettivi organi collegiali. L'iscrizione a un master 

è incompatibile con l'iscrizione allo stesso master presso due diverse università, e a un corso di 

laurea o di laurea magistrale, qualora entrambi i corsi presentino obbligo di frequenza, ad eccezione 

dei corsi per i quali la frequenza obbligatoria è prevista per le sole attività laboratoriali e di tirocinio. 

5. L'ammissione ai master dell'area medica e sanitaria che prevedano attività cliniche, diagnostiche 

o strumentali su pazienti è subordinata al possesso dell'abilitazione professionale e 

all’autorizzazione della direzione generale delle aziende o delle strutture ospedaliere pubbliche o 

private in cui si svolgono le attività formative, previste nel programma formativo. 

6. Gli studenti in possesso di certificazione di invalidità civile pari o superiore al 66%, ovvero ai sensi 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono esonerati dal contributo di iscrizione, salvo diversa 

previsione del bando di ammissione e fermo restando il pagamento del contributo omnicomprensivo 

d'Ateneo. Il bando può prevedere per tali studenti posti in sovrannumero fino a un massimo di cinque 

unità. 



Art. 11 
Avvio e organizzazione delle attività didattiche 

1. I master hanno una durata almeno annuale e prevedono il conferimento di almeno 60 Crediti 

Formativi Universitari (CFU). I master possono prevedere il riconoscimento di crediti formativi 

professionali (CFP), che sono subordinati alla disciplina specificamente applicabile e agli atti dei 

soggetti competenti. 

2. Al CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per lo studente, che equivalgono a: 

– almeno 4 e non più di 7 ore di lezioni frontali, seminari o attività didattiche equivalenti, e le 

restanti ore di studio individuale; 

– almeno 10 e non più di 15 ore di esercitazioni in aula o attività assistite equivalenti (laboratori, 

studio guidato, ecc.) e le restanti ore di studio individuale; 

– 25 ore di pratica individuale in laboratorio o di attività per la preparazione della prova finale; 

– 25 ore di tirocinio/stage e prova finale. 

– ogni attività formativa deve corrispondere almeno 1 CFU. Non sono ammesse frazioni di crediti 

3. L'insieme delle attività didattiche, comprensive del tempo riservato allo studio e alla preparazione 

individuale, deve prevedere un impegno complessivo di 1.500 ore/anno, di cui almeno 240 e non più 

di 420 ore di didattica frontale. Le attività didattiche devono essere distribuite, di norma, nell'arco 

dell'intero anno in modo da garantire un efficace apprendimento. 

4. Le modalità di erogazione (convenzionale, online, blended) devono essere indicate nel bando e 

nella proposta istitutiva. In caso di modalità blended, devono essere indicate le percentuali della 

didattica online e della didattica in presenza. 

5. Tra le attività formative, per il carattere professionalizzante dei corsi, deve essere previsto un 

periodo di tirocinio per un numero di ore non inferiore a 300. 

6. La frequenza è, di norma, obbligatoria. Per il conseguimento del titolo è richiesta una frequenza 

alle singole attività del corso non inferiore al 75% della durata di ciascuna attività. Eventuali previsioni 

diverse devono essere espressamente indicate nel bando e ampiamente motivate nella proposta. 

7. Il corsista che non assolve agli obblighi minimi di frequenza decade dal corso. 

8. In qualsiasi momento è possibile rinunciare al master con apposita istanza. All'atto della rinuncia 

il corsista non ha diritto al rimborso delle quote già versate, salvo i seguenti casi: 

a) mancata attivazione del master per mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti: 

rimborso integrale; 

b) mancato ottenimento del visto d'ingresso per studenti extra-UE, debitamente documentato: 

rimborso integrale al netto degli oneri spettanti all'Ateneo. 



TITOLO V 
 

ESAMI E VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ 
 

Art. 12 
Esami di profitto e conferimento dell’attestato 

1. Il conseguimento dei crediti relativi alle singole attività formative è subordinato al superamento di 

esami o altre forme di verifica del profitto, secondo modalità espressamente indicate nel bando. 

2. Il conseguimento dell’attestato è subordinato all'acquisizione dei crediti previsti dall'ordinamento 

del master, compresi quelli relativi alle attività di tirocinio, e al superamento di una prova finale le cui 

modalità di svolgimento sono espressamente indicate nel bando. 

3. Gli esami relativi alle singole attività formative e la prova finale danno luogo a votazioni, espresse 

rispettivamente in trentesimi e in centodecimi. 

4. La commissione di esame finale è nominata dal Direttore del corso ed è composta da almeno tre 

docenti del corso. 

5. Il master è rilasciato dal Rettore. 

 
Art. 13 

Monitoraggio e valutazione dei risultati 

1. I master sono soggetti a monitoraggio permanente della qualità. A conclusione di ciascuna 

edizione, il Direttore del master predispone una relazione finale che costituisce strumento ordinario 

di valutazione e presupposto necessario per la proposta di rinnovo. 

2. La relazione deve contenere: 

a) il numero di iscritti, le loro caratteristiche e gli attestati rilasciati; 

b) la didattica effettivamente erogata (piano degli insegnamenti, nominativo e provenienza dei 

docenti, ore svolte); 

c) gli stage e i tirocini attivati; 

d) i rapporti con enti e istituzioni pubbliche o private; 

e) le risorse strutturali e finanziarie utilizzate; 

f) un'analisi dei punti di forza e di debolezza dell'edizione e delle aree di miglioramento, anche 

sulla base dei questionari di soddisfazione somministrati ai corsisti, ivi compresi i dati rilevati 

tramite i servizi AlmaLaurea cui l'Ateneo ha aderito; 

g) i risultati delle rilevazioni delle opinioni degli enti ospitanti tirocinanti e stagisti sulle 

competenze degli studenti; 

h) gli esiti occupazionali dei partecipanti, con riferimento all'inserimento nel mercato del lavoro e 

alla coerenza tra percorso formativo e attività professionale svolta, rilevati anche attraverso 

i servizi AlmaLaurea. 

3. La relazione è approvata dal Consiglio scientifico e trasmessa agli uffici dell'Area della didattica 

entro il 30 settembre. La relazione approvata, arricchita dai dati rilevati tramite AlmaLaurea sugli esiti 

occupazionali e sulla soddisfazione dei partecipanti, costituisce la base del monitoraggio 

permanente ed è presupposto necessario per la proposta di rinnovo. 



Art. 14 
Rinnovo e riattivazione 

1. Le proposte di attivazione di una nuova edizione di un master già istituito si distinguono nelle 

seguenti tipologie: 

a) Rinnovo: proposta di attivazione di una nuova edizione di un master la cui edizione 

precedente si è regolarmente conclusa. Il rinnovo richiede la presentazione della relazione 

finale di cui all'art. 13. 

b) Riattivazione: proposta relativa a un master la cui edizione precedente non è stata attivata 

per mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti previsto dall'art. 3, comma 5. Tali 

master possono essere riproposti per una sola ulteriore edizione. In assenza di attività 

didattica svolta, la proposta è corredata da una dichiarazione del Direttore attestante: il 

permanere del fabbisogno formativo; le azioni intraprese o previste per favorire il 

raggiungimento del numero minimo di iscritti; la sostenibilità didattica, organizzativa ed 

economica dell'edizione proposta. 

2. Per i master che introducano variazioni sostanziali rispetto all'ordinamento vigente — riguardanti 

la denominazione, il livello, la struttura dei CFU, il dipartimento proponente o la modalità di 

erogazione — si applica l'iter di nuova istituzione di cui all'art. 3 

 
TITOLO VI 

 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 15 
Norme finali e abrogazioni 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul sito web 

dell'Ateneo. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il Regolamento dei master 

emanato con D.R. n. 2974 del 25 luglio 2018. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 

dello Statuto di Ateneo, del Regolamento didattico di Ateneo e della normativa vigente in materia. 
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